
AUTOCERTIFICAZIONE RILASCIATA AI FINI DELL’AFFIDAMENTO DI

“     ”
(ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 80 del D.Lgs. 18.04.2016 n. 50)

Il/la sottoscritto/a      , 

nato/a a       Prov.       il      

in qualità di:  Titolare/Legale Rappresentante

 Direttore Tecnico 

 Procuratore 

dell'Impresa/Ditta/Società       

con sede legale a       prov.      

Via       n.     

CAP       P.I.       C.F.      

A titolo informativo, ai fini delle successive verifiche da parte dell’Ente, indica i seguenti dati: 

a) di essere iscritto all’INPS della Provincia di       con il n°      ;

b) di essere iscritto all’INAIL della Provincia di       con Codice Ditta n°       e codice

PAT n°      ;

c) di essere iscritta alla Cassa Edile della Provincia di       con il n°      ;

d) di essere iscritta, ai fini della L. 68/1999, presso l’Ufficio Provinciale di        , 
Ufficio Territoriale competente dell’Agenzia delle Entrate di        
e che la situazione, ai fini del rispetto della legge stessa, non è mutata nel lasso di
tempo che separa la presente dichiarazione dalla data di rilascio della certificazione
da parte della Provincia.

La di seguito denominata “Impresa”, ai fini dell’affidamento in oggetto, ai sensi e per gli effetti
dell’art.  76 D.P.R. n. 445/2000 s.m.i.,  consapevole della responsabilità e delle conseguenze
civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione o uso di atti falsi, nonché
in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità, e consapevole altresì
che, qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, la scrivente
Impresa decadrà dai benefici per i quali la stessa è rilasciata, con riferimento anche ai soggetti
in essa operanti, compreso il sottoscritto,
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DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ, 
AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. N. 445/2000

1) che questa Impresa è iscritta dal        al Registro delle Imprese di        al numero

       , per le attività di:

       

2) che  nell’Impresa,  insieme  al  sottoscritto,  ricoprono  le  cariche di  seguito  indicate  i
seguenti soggetti (barrare una delle seguenti caselle e compilare la relativa tabella):

 in caso di impresa individuale (indicare il titolare e gli eventuali i direttori     tecnici  ):
Cognome e

nome
Codice fiscale

Luogo e Data di
nascita

Carica ricoperta

                       

                       

 in caso di società in nome collettivo (indicare i soci e gli eventuali i direttori tecnici):
Cognome e

nome
Codice fiscale

Luogo e Data di
nascita

Carica ricoperta

                       

                       

                       

                       

                       

 in  caso di  altro  tipo  di  Società  (indicare  gli  amministratori  muniti  di  poteri  di
rappresentanza,  i  procuratori  speciali  muniti  di  poteri  di  rappresentanza  e  di
“poteri decisionali di particolare ampiezza” [secondo quanto indicato da. Ad. Plen.
Cons.  St.,  n.  23  del  16  ottobre  2013],  il  socio  unico  persona  fisica,  il  socio  di
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci ( 1), i direttori     tecnici  ):

Cognome e
nome

Codice fiscale
Luogo e Data di

nascita
Carica ricoperta
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3) che  nell’anno  antecedente  la  data  di  invio  della  lettera  di  invito  (barrare  una delle
seguenti caselle; se si barra la prima casella deve essere compilata anche la relativa
tabella):

sono cessati  dalle  cariche  indicate  al  precedente  punto  2)(2) i  seguenti  soggetti,
compresi(3) quelli che, in caso di incorporazione, fusione societaria o cessione/affitto
di azienda o di ramo di azienda avvenute nell’anno antecedente la data di invio della
Lettera di invito, hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto/
affittato l’azienda o il  ramo d’azienda nell’anno antecedente l’invio della  Lettera di
invito o sono cessati dalle relative cariche nell’anno antecedente la data di invio della
Lettera di invito:

Cognome e
nome

Codice fiscale
Luogo e Data di

nascita
Carica ricoperta

                       

                       

                       

                       

                       

non ci sono soggetti cessati dalle cariche sopra indicate  nell’anno antecedente la
data di invio della Lettera di invito(4);

4) che l’Impresa non si trova in alcuna delle situazioni di esclusione dalla partecipazione
alle procedure di appalto o concessione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e
in particolare:

a) che in relazione all’art.  80, comma 5, lett.  b), del D.Lgs. 50/2016 l’Impresa non si
trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e non sono
in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali situazioni:

[in alternativa, nel caso in cui l’Impresa abbia depositato ricorso per l’ammissione
alla procedura di concordato preventivo con continuità aziendale o sia in stato di
concordato preventivo con continuità aziendale ai sensi dell’art. 186-bis del r.d.
n. 267/1942, barrare, rispettivamente, una delle caselle che seguono, compilare i
dati mancanti e allegare la documentazione ivi richiesta]

l’Impresa  ha  depositato  ricorso  per  l’ammissione  alla  procedura  di
concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186-bis del r.d.
n.  267/1942  ed  è  stata  autorizzata  alla  partecipazione  a  procedure  per
l’affidamento di contratti pubblici dal Tribunale di        
(inserire riferimenti autorizzazione, n., data); 
per tale motivo dichiara di non partecipare alla presente procedura come
mandataria  di  un  raggruppamento  temporaneo  di  imprese  e  allega la
documentazione prevista dal comma 4 del predetto art. 186-bis  del r.d. n.
267/1942(5).

l’Impresa è in stato di concordato preventivo con continuità aziendale di cui
all’art. 186-bis, giusta decreto del Tribunale di       del        ;
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per tale motivo dichiara di non partecipare alla presente procedura come
mandataria  di  un  raggruppamento  temporaneo  di  imprese  e  allega la
documentazione prevista dal comma 4 del predetto art. 186-bis  del r.d. n.
267/1942 (6).

b) che  in  relazione  all’art.  80,  comma  2,  del  D.Lgs.  50/2016,  nei  confronti  del
sottoscritto  e  nei  confronti  dei  soggetti  indicati  nel  precedente  punto  2)
(“soggetti  in  carica”),  non sussistono le  cause di  decadenza,  di  sospensione  o di
divieto di cui rispettivamente all’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011, né sono stati accertati
tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, del decreto stesso;

c) che  in  relazione  all’art.  80,  comma  1,  del  D.Lgs.  50/2016,  nei  confronti  del
sottoscritto  e  nei  confronti  dei  soggetti  indicati  nel  precedente  punto  2)
(“soggetti  in  carica”)  non  è  stata  pronunciata  condanna  con  sentenza  passata  in
giudicato  o  emesso  decreto  penale  di  condanna  divenuto  irrevocabile,  oppure
sentenza  di  applicazione  della  pena  su richiesta,  ai  sensi  dell’art.  444 c.p.p.,  per
alcuno dei reati ivi menzionati;

[in  alternativa,  nel  caso  in  cui  siano  state  pronunciate  sentenze  di  condanna
passate in giudicato nei confronti di uno o più soggetti di cui al precedente punto
2), barrare la tabella che segue e compilare la relativa tabella]

sono  state  pronunciate  le  seguenti  sentenze  di  condanna  passate  in
giudicato,  i  seguenti  decreti  penali  di  condanna  divenuti  irrevocabili,  le
seguenti sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art.
444 c.p.p., le seguenti condanne per le quali si sia beneficiato della non
menzione(7):

Cognome e nome Codice fiscale Indicare i provvedimenti di condanna

                 

                 

                 

                 

c.1) che in relazione all’art. 80, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, per quanto a conoscenza
del sottoscritto, nei confronti dei soggetti di cui al precedente punto 3) (“soggetti
cessati”)  non è stata pronunciata condanna con sentenza passata in giudicato o
emesso  decreto  penale  di  condanna  divenuto  irrevocabile,  oppure  sentenza  di
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per alcuno dei reati
ivi menzionati.

[in alternativa, nel caso in cui siano state pronunciate sentenze di condanna passate in
giudicato,  decreti  penali  di  condanna  divenuti  irrevocabili,  sentenze di  applicazione
della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p., nei confronti di uno o più soggetti di
cui al precedente punto 3), barrare la tabella che segue e compilare la relativa tabella]

sono  state  pronunciate  le  seguenti  sentenze  di  condanna  passate  in
giudicato,  i  seguenti  decreti  penali  di  condanna  divenuti  irrevocabili,  le
seguenti sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art.
444 c.p.p., le seguenti condanne per le quali si sia beneficiato della non
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menzione(8):

Cognome e nome Codice fiscale Indicare i provvedimenti di condanna

                 

                 

                 

                 

c.2) che l’Impresa ha adottato i  seguenti  atti  di  dissociazione(9) rispetto  alla  condotta
penalmente  sanzionata  dei  soggetti  di  cui  al  precedente  punto    3)     (“soggetti  
cessati”),  nei  confronti  dei  quali  sono state pronunciate le sentenze di  condanna
passate in giudicato, i decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, le sentenze di
applicazione  della  pena  su  richiesta  ai  sensi  dell’art.  444  c.p.p,  indicati  nella
precedente tabella c1):

[il presente punto c2) deve essere compilato nel caso in cui nei confronti di uno o più soggetti
di cui al punto 3 (“soggetti cessati”) siano state pronunciate sentenze di condanna passate in
giudicato,  decreti  penali  di  condanna  divenuti  irrevocabili,  sentenze di  applicazione  della
pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p , come indicati nella tabella di cui alla lettera   c1  ];

     ;

     ;

     ;

c.3) che in relazione all’art. 80, comma 5, lett.  h), del D.Lgs. 50/2016, l’Impresa non ha
violato il  divieto di  intestazione fiduciaria posto dall’art.  17 della  L. n. 55/1990 o,
altrimenti,  è  trascorso un  anno  dall’ultima  violazione  definitivamente  accertata  e
questa è stata rimossa;

c.4) che in relazione all’art. 80, comma 5, lett.  a), del D.Lgs. 50/2016, l’Impresa non ha
commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e
sicurezza e a ogni  altro obbligo  di  cui  all’art.  30,  comma 3,  del  D.Lgs.  50/2016
medesimo;

c.5) che in relazione all’art. 80, comma 5, lett. c), del D.Lgs. 50/2016, l’Impresa non si è
resa colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o
affidabilità;

c.6) che  in  relazione  all’art.  80,  comma  4,  del  D.Lgs.  50/2016,  l’Impresa  non  ha
commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana, né ha commesso
violazioni gravi,  definitivamente  accertate,  alle  norme  in  materia  di  contributi
previdenziali e assistenziali;

c.7) che, in relazione all’art. 80, comma 4, del D.Lgs. 50/2016, l’Impresa non è iscritta
nel  casellario  informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC,  per aver presentato
falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti
per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento di subappalti;

c.8) che in  relazione all’art.  80,  comma 5,  lett.  i),  del  D.Lgs.  50/2016,  l’Impresa è in
regola con la norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili;
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c.9) che  in  relazione  all’art.  80,  comma 5,  lett.  f),  del  D.Lgs.  50/2016,  nei  confronti
dell’Impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2,
lettera c), del D.Lgs. n. 231/2001 s.m.i. o altra sanzione che comporta il divieto di
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui
all'art. 36-bis, comma 1, del D.L.. n. 223/2006, n. 223 convertito, con modificazioni,
dalla L. n. 248/2006;

c.10) che non sussiste la  causa di  esclusione di  cui  all’art.  80,  comma 5,  lett.  l)  del
D.Lgs. 50/2016, in quanto  il  sottoscritto e  i  soggetti  indicati  nel precedente
punto 2) (“soggetti in carica”) non sono stati vittime di alcuno dei reati previsti e
puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale o, pur essendo stati vittime di detti
reati, li hanno denunciati,  o, pur essendo stati vittime di detti reati non li hanno
denunciati, ricorrendo i casi previsti dall’art. 4, comma 1, della legge n. 689/1981;

c.11) che, in relazione all’art. 80, comma 5, lett. d), del D.Lgs. 50/2016, la partecipazione
alla presente procedura non determina una situazione di conflitto di interessi ai
sensi dell’art. 42, comma 2, del decreto stesso non risolvibile se non attraverso
l’esclusione;

c.12) che la partecipazione alla presente procedura non distorce la concorrenza ai sensi
di quanto indicato all’art. 80, comma 5, lett. e), del D.Lgs.. 50/2016,

c.13) che  in  relazione  all’art.  80,  comma  5,  lett.  m),  del  D.Lgs.  50/2016  l’Impresa
(barrare una delle seguenti caselle):

non si  trova in alcuna situazione di  controllo  di  cui  all’art.  2359 c.c.  con
alcun soggetto e ha formulato l’offerta autonomamente;

non è a conoscenza della partecipazione alla procedura di soggetti che si
trovano, rispetto a sé stessa, in una delle situazioni di controllo di cui all’art.
2359 c.c. e ha formulato l’offerta autonomamente;

è  a  conoscenza  della  partecipazione  alla  procedura  di  soggetti  che  si
trovano,  rispetto a sé stessa,  in  una situazione di  controllo  di  cui  all'art.
2359 c.c., ma ha formulato l’offerta autonomamente;

5) che per l’Impresa non sussiste la causa di esclusione di cui all’art. 1-bis, comma 14,
della  L . n. 383/2001 in quanto (barrare una delle seguenti caselle):

non si è avvalsa dei piani individuali di emersione;

si è avvalsa dei piani individuali di emersione, ma il periodo di emersione si
è concluso;
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*********************************************************************************
(1) 

L’espressione “socio di maggioranza” si intende riferita, oltre che al socio titolare di più del 50% del capitale
sociale, anche ai due soci titolari ciascuno del 50% del capitale o, se i soci sono tre, al socio titolare del 50% [cfr.
Ad. Plen. Cons. St., n. 24 del 6 novembre 2013].
(2) 

Si tratta dei soggetti che nell’anno antecedente la data di invio della Lettera di invito hanno ricoperto le cariche
di seguito indicate:
- in caso di impresa individuale, titolare e direttori tecnici;
- in caso di società in nome collettivo, soci e direttori tecnici;
- in caso di società in accomandita semplice, soci accomandatari e direttori tecnici;
- in caso di altro tipo di società, amministratori muniti di poteri di rappresentanza, procuratori speciali muniti di
poteri di rappresentanza e di “poteri decisionali di particolare ampiezza”[secondo quanto indicato da Ad. Plen.
Cons. St., n. 23 del 16 ottobre 2013], socio unico persona fisica, socio di maggioranza in caso di società con
meno di quattro soci, direttori tecnici. L’espressione “socio di maggioranza” si intende riferita, oltre che al socio
titolare di più del 50% del capitale sociale, anche ai due soci titolari ciascuno del 50% del capitale o, se i soci sono
tre, al socio titolare del 50% [cfr. Ad. Plen. Cons. St., n. 24 del 6 novembre 2013].
(3) 

Cfr. Ad. Plen. Cons. St. 4 maggio 2012, n. 10 e 7 giugno 2012, n. 21.
(4) 

Tale casella va barrata solo ove non ci siano soggetti  cessati dalle suddette cariche nell’anno antecedente
l’invio della lettera di invito.
(5) 

Tale casella deve essere compilata soltanto nel caso abbia depositato ricorso per l’ammissione alla procedura
di concordato preventivo con continuità aziendale ai sensi dell’art. 186-bis del r.d. n. 267/1942; la documentazione
da allegare in tale eventualità è la seguente:
a.1) Relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, lett.  d), del r.d. n. 267/1942, che
attesta la conformità al piano di risanamento e la ragionevole capacità di adempimento del contratto;
(Attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006,
l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 e il
possesso di tutte le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica nonché di certificazione richiesti
per l’affidamento dell’appalto);
a.2) Dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente indica l’operatore economico che, in qualità di impresa
ausiliaria, metterà a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse e i requisiti di capacità finanziaria,
tecnica, economica nonché di certificazione richiesti per l’affidamento dell’appalto e potrà subentrare in caso di
fallimento nel corso della gara oppure dopo la stipulazione del contratto, ovvero nel caso in cui non sia più in
grado per qualsiasi ragione di dare regolare esecuzione all’appalto;

(Si  obbliga verso il  concorrente e verso la  stazione appaltante a mettere a disposizione,  per tutta  la durata
dell’appalto, le risorse necessarie all’esecuzione del contratto e a subentrare all’impresa ausiliata nel caso in cui
questa fallisca nel corso della gara oppure dopo la stipulazione del contratto, ovvero non sia più in grado per
qualsiasi ragione di dare regolare esecuzione all’appalto);
a.3) Dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante di altro operatore economico, in qualità di ausiliaria:
attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006,
l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 e il
possesso di tutte le risorse e i requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica nonché di certificazione richiesti
per l’affidamento dell’appalto;
(Attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o quale associata o consorziata);
(6) 

Tale casella deve essere compilata soltanto nel caso in cui l’Impresa si trovi in stato di concordato preventivo
con continuità aziendale ai  sensi  dell’art.  186-bis  del r.d.  n.  267/1942;  la documentazione da allegare in tale
eventualità è la
medesima indicata nella precedente nota 4.
(7) 

Devono essere indicati, allegando eventualmente ogni documentazione utile, tutti i provvedimenti di condanna
passati in giudicato, riferiti a qualsivoglia fattispecie di reato, tranne i casi in cui il reato è stato depenalizzato, è
intervenuta la riabilitazione, il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o la condanna medesima è stata
revocata.  Si  devono, altresì,  indicare  le  eventuali  condanne  per  le  quali  si  sia  beneficiato  della  non
menzione.
(8)

 Devono essere indicati, allegando eventualmente ogni documentazione utile, tutti i provvedimenti di condanna
passati in giudicato, riferiti a qualsivoglia fattispecie di reato, fatti salvi i casi in cui il reato è stato depenalizzato, è
intervenuta la riabilitazione, il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o la condanna medesima è stata
revocata. Si debbono, altresì, indicare le eventuali condanne per le quali si sia beneficiato della non menzione.
(9)

 Devono essere indicati gli eventuali atti di dissociazione compiuti dall’Impresa atti a dimostrare che vi è stata
completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata.

*********************************************************************************
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COMUNICA INFINE

di eleggere domicilio per tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura, ai sensi di quanto

previsto dall’art. 76 del D.Lgs. n. 50/2016, a       

in Via        n.      

CAP        PEC      

E-Mail       Tel.       

referente della società (o associazione) ai fini della presente procedura:

Sig.        

Tel.        

Firma del dichiarante

_________________________

Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza
del  dipendente addetto  ovvero sottoscritta  o  inviata,  allegando  fotocopia  di  un documento  di  identità  del
dichiarante in corso di  validità, all’Ufficio competente via Fax,  tramite un incaricato oppure a mezzo Posta
Elettronica Certificata (PEC).
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